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2013: in Puglia viene segnalata una nuova fitopatia, chiamata 
Complesso del Disseccamento Rapido dell’Olivo (CoDiRO)  



Ottobre 2013

Identificazione di Xylella fastidiosa in piante sintomatiche 
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ORGANISMO DA QUARANTENA!



Analisi genetiche effettuate fino ad ora indicano nel Salento la 
presenza di un singolo genotipo, ST53, della sottospecie pauca, 

originaria del Centro America 



Il vettore

Il principale vettore di X. fastidiosa nel Salento  è la “sputacchina 
media” (Philaenus spumarius), presente con centinaia di individui su di 
una singola pianta, un’altissima percentuale dei quali (fino al 70-80%) 

in estate può contenere il batterio 



RUOLO IMPORTANTE DELLE LAVORAZIONI MECCANICHE DEL TERRENO
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In Puglia «solo» 34 delle 

563 specie ospiti di Xylella 

1. Acacia saligna (Labill.)
2. Amaranthus spp.
3. Asparagus acutifolius L. 
4. Catharanthus
5. Chenopodium album L.
6. Cistus creticus L. 
7. Dimorphoteca fruticosa L.
8. Dodonaea viscosa Jacq. 
9. Eremophila maculata F. Muell. 
10. Erigeron sumatrensis Retz. 
11. Erigeron bonariensis L.
12. Euphorbia terracina L.
13. Euphorbia chamaesyce L.
14. Grevillea juniperina L.
15. Heliotropium europaeum L.
16. Hebe spp.
17. Laurus nobilis L. 
18. Lavandula angustifolia Mill. 
19. Lavandula stoechas L. 
20. Myrtus communis L. 

21. Myoporum insulare R. Br. 
22. Nerium oleander L. 
23. Olea europaea L. 
24. Pelargonium x fragrans
25. Phillyrea latifolia L. 
26. Polygala myrtifolia L. 
27. Prunus avium (L.) L. 
28. Prunus dulcis (Mill.) D.A. 
29. Rhamnus alaternus L. 
30. Rosmarinus officinalis L. 
31. Spartium junceum L. 
32. Vinca 
33. Westringia fruticosa (Willd.)
34. Westringia glabra L.

Ospiti asintomatici
Colture primcipali

Gli ospiti



La normativa regolamenta la movimentazione e l’IMPIANTO 
delle specie ospiti

Sostituita da:



Decisione 789/2015: 
Divieto di impianto di PIANTE OSPITI (di pauca 
ST53) nella zona infetta



Deroga al divieto di impianto per varietà con caratteri di 
resistenza: Leccino e FS-17

LeccinoOgliarola
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 Non si fa riferimento ad una condizione di «immunità» ma 
di «resistenza», rappresentata, nel caso di Leccino ed FS-17 
infette, da una popolazione batterica ridotta correlata a 
sintomi più lievi

 Mancano osservazioni di lungo periodo che confermino la 
tenuta della resistenza nel tempo

 Mancano dati comparativi di produttività tra piante sane ed 
infette di Leccino ed FS-17

 Restano da investigare e comprendere i meccanismi che 
regolano la risposta alle infezioni delle diverse varietà e 
quindi i determinanti genetici della resistenza in olivo



Melendugno (LE)

FS-17 in asciutto

3 ottobre 2020



Stessa pianta in una veduta d’insieme di filari

di FS-17



Sannicola (LE)

3 ottobre 2020

FS-17 vs Kalamata in irriguo

Kalamata

Kalamata

FS-17

FS-17



Regolamento 1201 (14 agosto 2020): 
Divieto di impianto di PIANTE SPECIFICATE nella 
zona infetta

PIANTE SPECIFICATE:specie ospiti della 
sottospecie “Pauca”, ossia ANCHE AGRUMI e tutti i 
PRUNUS



Deroghe al divieto di impianto





Con la Decisione 789/2015 in Puglia il programma di Eradicazione è 
sostituita da un programma di CONTENIMENTO 

Rimozione obbligatoria solo per le piante infette:

 Ubicate nella fascia più settentrionale della zona infetta adiacente la zona 
cuscinetto (“Zona di contenimento”)

Zona infetta

OBIETTIVO: proteggere la 
la zona cuscinetto con la 
riduzione della pressione 
d’inoculo



Principali misure in zona cuscinetto

In un raggio di 50 m intorno alle piante infette, 
estirpazione di:

Piante infette e sintomatiche

Piante suscettibili, indipendentemente dal loro stato
fitosanitario (principio di precauzione)



:puglia
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COME EVOLVE L’EPIDEMIA?
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Area interessata dalla malattia
in autunno 2013 (8.000 ha)



Attuale area demarcata: circa 7.775 Km2, 
140 Km (40% del territorio regionale)

Nr. Di olivi nell’area demarcata:  circa 25 
milioni

Giugno 2018



New!!!   Determina n. 136 del 2/11/2020



2014/15



2016/17



2017/18



2018/19

non confermato



2019/20



2020

da monitorare

da monitorare

ca. 75 Km in 5 anni



AREA DEMARCATA 

E

AREA DEVASTATA: 

DUE DIVERSI SIGNIFICATI



Focolai
più 

avanzati



Ugento, 21 luglio 2020



Martano, 24 luglio 2020







Otranto, 27 luglio 2020





L’IMPATTO
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IMMAGINI SATELLITARI (SENTINEL 2) PER STIMARE
L’IMPATTO SULL’OLIVICOLTURA PUGLIESE 

2017: 538 KM2 OLIVETI (> 12,5 HA)  CON SINTOMI 
SEVERI (OLTRE 50% DELLA CHIOMA COLLASSATA)
STIMA: CIRCA 6,5 MILIONI DI ALBERI
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LE MISURE DI CONTENIMENTO (e non 

ERADICAZIONE!) STANNO 

DESERTIFICANDO IL SALENTO?
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OLIVI IN PUGLIA: 60 MILIONI

OLIVI ABBATTUTI PER CONTENERE 

XYLELLA: 1.000/ANNO

OLIVI ABBATTUTI IN PUGLIA PER ALTRE 

RAGIONI: 20.000/ANNO
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XYLELLA A MONOPOLI: LE MISURE DI 

CONTENIMENTO SONO INUTILI?



XYLELLA A MONOPOLI: IL PIANO DI CONTENIMENTO E’ FALLITO?
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“Contenimento”: sul dizionario “L’azione di frenare,
soprattutto nel senso di limitare, ridurre”, che nel
caso delle epidemie va inteso come “frenare,
limitare, ridurre la ulteriore diffusione”.

Se per Covid-19 il contenimento si può fare con
l’isolamento degli infetti, il distanziamento sociale,
l’uso delle mascherine e l’igiene, nel caso della
Xylella esso si basa su lotta al vettore, riduzione del
serbatoio d’inoculo, “igiene” dei campi intesa come
ricorso a pratiche agronomiche, quali pulizia dei
terreni e potature periodiche.



XYLELLA A MONOPOLI: IL PIANO DI CONTENIMENTO E’ FALLITO?
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Per Covid-19 NESSUNO PRETENDE O SI
ASPETTA

CHE LE MISURE DI CONTENIMENTO POSSANO
FERMARE COMPLETAMENTE LA PANDEMIA.

Analogamente, per Xylella NON SI PUO’
PRETENDERE CHE LA SEMPLICE ESISTENZA
DI UN PIANO DI CONTENIMENTO FERMI DEL
TUTTO LA DIFFUSIONE.



XYLELLA A MONOPOLI: IL PIANO DI 
CONTENIMENTO E’ FALLITO?
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Se Xylella non viaggia più a “2 chilometri al mese” il
merito sarà anche del piano di contenimento, anche
se siamo lontani dalla sua esecuzione ottimale.

Per un olivicoltore di Andria o di Bitonto il
vedersi arrivare Xylella tra 15, 10 o 7 anni (a
seconda di come venga applicato il piano di
contenimento) piuttosto che tra 3-4 anni è
indifferente?



Grazie per l’attenzione!

donato.boscia@ipsp.cnr.it


